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Parchi Nazionali e federalismo demaniale 
 
 
Domanda: le norme sul federalismo demaniale trovano applicazione nel caso degli Enti Parco 
Nazionali? 
 
Risposta (a cura dell’Avv. Valentina Stefutti): Al quesito proposto, di grande interesse, non può 
che rispondersi negativamente.  
Sul punto, si fa memoria dell’art.5  comma 2 del D.lgs. n. 85 del 28 maggio 2010 il quale prevede 
che “fatto salvo quanto previsto al comma 4, sono in ogni caso esclusi dal trasferimento: gli 
immobili in uso per comprovate ed effettive finalità istituzionali alle amministrazioni dello Stato, 
anche a ordinamento autonomo, agli enti pubblici destinatari di beni immobili dello Stato in uso 
governativo […]; sono altresì esclusi dal trasferimento di cui al presente decreto i parchi nazionali 
e le riserve naturali statali. I beni immobili in uso per finalità istituzionali sono inseriti negli 
elenchi dei beni esclusi dal trasferimento in base a criteri di economicità e di concreta cura degli 
interessi pubblici perseguiti”. 
Come si vede, la norma prevede che i Parchi Nazionali e le Riserve Naturali Statali debbano 
intendersi espressamente escluse dal trasferimento. Parimenti esclusi devono inoltre intendersi tutti 
gli immobili utilizzati per comprovate ed effettive finalità istituzionali dalle Amministrazioni dello 
Stato. Ciò comporta, sia sul piano logico che su quello normativo, che oggetto di comunicazione 
siano solo i beni situati al di fuori dei Parchi e delle Riserve, avendo il Legislatore posto, a favore di 
questi, una clausola di esclusione espressa. 
 
Tale circostanza preclude, per gli effetti, l’applicazione, nella fattispecie scrutinata,  del  successivo 
comma 3 del precitato art.5 del D.lgs. n. 85 del 28 maggio 2010, secondo cui “le amministrazioni 
statali e gli altri enti di cui al comma 2 trasmettono, in modo adeguatamente motivato, ai sensi del 
medesimo comma 2, alla Agenzia del demanio entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto legislativo gli elenchi dei beni immobili di cui richiedono l'esclusione”. 
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